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ARCHEOLOGIA, STORIA E BELLE ARTI

ELOGIO DI FRANCESCO VIVALDI
d e l  p r o f e s s o r e  

F E D E R I G O  \ A L I Z E R I

letto nella Festa Letteraria del Liceo C. Colombo 

addi 77 marzo 1874.

° § § i  appunto il sest’ anno che a me com battuto  da 

lutti dom estici consentiste, 0 S ig n o ri, di farm ivi innanzi con 

un subbietto anzi affettuoso che illu stre, quantunque ben degno 

di V o i , per que’ sensi che vengono dirittam ente dal cuore. 

Ed ecco che·anch’ oggi, non bene rifatto da tristissim a in fer

m ità, e nondimeno obediente all’ invito di chi m odera c o -  

testo annuale festeggiam ento, m i faccio scudo della vostra  

um anità, recando in mezzo un cotale argom ento che risponda 

pei sua modestia alle presenti condizioni d e ll’ anim o m io. 

Conciossiachè 1 oratore dee sorgere ad altissim o stile se 

pi ende m ateria già decantata per m ille lingue : ad um ile di

citore e contento del poco agevolm ente si perdona. N on  per 

questo (io  mi penso) verrà scapito alla dignità del lu o g o , 

nè alle solenni cagioni che qui adunano una parte elettissim a 

di cittadini, in cospetto di personaggi autorevoli, e in  un 

giorno che per noi prende titolo dalla m em oria de’ grandi 

Italiani. D  altra parte è consiglio di P rovvidenza che siccom e

il gloriare degli arroganti vanisce nella mente dei p o steri, cosi 

la modesta v irtù , poniam che sepolta nei s e c o li, sia raccolta  

quandochessia e ricambiata pur una volta di lodi m aravi-
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gliose. A lla  quale ven d etta , cosi debita per rag io n  di g iustizia  

e tanto utile per efficacia d ’ esem pj, io  non p resu m o per 

certo; m a buon sarà s ’ io ne accenni al g iu d izio  v o s t r o ,  o 

S ign ori um an issim i, p erchè un ben em erito  a g ran  torto  d i

m en ticato , per v o ce  vostra  e per vo stro  senn o sia rim esso  

in onore.

L ’ uom o eh ’ io v i  presento a m irare è un tal patrizio  dab

bene che forse le più nobili terre d ’ Italia c ’ in v id ieran n o  un 

giorno per cittadino. N è però v ’ aspettate a q u e’ lam pi di 

gloria vana che danno negli occhi alla m oltitu d in e, m a tantoO O

durano in quanto abbarbagliano. Fran cesco  A^ivaldi (ch i intese 

m ai n o m in a rlo ? )  fu così fatto che agli eguali co n v en n e di 

am arlo senza r iv a lità , ai m inori senz’ om bra d ’ invid ia. E sì 

pareva che la fortuna o troppo am ica o insidiosa (e h ’ io  non 

so d irlo ) studiasse a corrom pere que’ santi costu m i, co lm an

dolo di r icch ezza , quanta a gran pezza non ebbe esem pio in 

cittadino privato. M a di tali dovizie non tog lie van o  oifesa 

g li abbienti o m olestia i m ediocri ; perchè F ran cesco  tanto 

solo  ne usava da parere al di sotto de’ prim i e al dissopra a 

gran pena d egl’ in ferio ri: onde in quelli cessava l ’ em u lazion e, 

in questi altri il ran core. L e  sue stanze non eran vili da sor

didezza, m a nè anche splendienti d ’ oziosi fregi. A l  c ib a rs i, 

quanto chiedeva il b iso g n o ; al vestire , quanto p ortava il de

co ro , e così ancora al fornirsi di fam igli e di fan ti, ch ’ altri 

ingrassano a storm i per ostentar signoria. Q uale  in privato 

era in p u b b lico ; nè corse divario dalla g ioventù  alla vecchiaja 

eh’ egli ebbe tardissim a, e quanto è conceduto ad uom  sa v io , 

felice. O r  com e non è vera  felicità se non da vera  v irtù , in 

ciò solo  dovettero  i buoni recargli in v id ia , eh ’ ei suggellasse 

la vita  lun ga ed intem erata con sì sottile accorgim ento di 

carità , da d iscernerlo non pure da’ suoi cittadini, m a da quanti 

furon m ai più civili a m em oria d’ uom ini. N è m inor privi

legio  fu in lui di cansare ogni sospetto d’ am bizione o di va-
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n it i ,  com e quegli che rassegnando alla posterità  g li effetti 

del suo b en efìcio , negava a sè stesso la com p iacenza del v a - 

gheggiarli. Laonde passò com pianto anziché ce leb rato ; e ’ l 

suo nom e ebbe nota per pochi scrittori quantunque g ra v is

simi , cessando per uomo sepolto ogn i cagione di lode agli 
im portuni e ai venali.

L a  nostra patria, 0 S ign o ri, ha cospicuo m on u m en to  di 

gloria 1 antico Palazzo delle C o m p e re , e una storia  di c iv iltà  

nelle trentaquattro sue statue che siedono o so rgo n o  su per 

le scale e per gli atrii e per 1’ aula e n e ’ più ascosi ricetti 

di quelle stanze. L ’ andar degli a n n i, il p o lverio  delle  m erci 

e 1 alito che vi si appasta dal basso, le annera ed isquallida 

da lungo tem po : faccendieri e m ercatanti e operai per ve c

chia assuetudine a tante im agin i, sbadatam ente le v e g g o n o  e 

passano. M a quelle figure durano anch’ oggi nel lu o g o  an tico , 

non guaste da mano profana : e diresti (a v e d erle) ch e si 

piacciano in quel tum ulto di traffici, che sorridano al p o p o lo , 

che chiam ino a colloquio chi pur le guarda. L a  m atta pleba

glia che scalzò un giorno le statue dei benem eriti d a ll’ augusta 

Sede della , Repubblica e le sfregiò negli O sp izip iù  ve n era n d i,

0 non si volse o non ardi contra queste; più ch e ritratto  di 

grandi le parvero forse sembianze di cittadini. L o  studioso 

de patrj fasti vi troverebbe non altrim enti che una fam ig lia , 

una p role , una discendenza di g en ero si, e risalendo più se

coli conterebbe i nipoti e i figli de’ f ig li , finché g iu n gesse al 

com un padre di tutti : a Francesco V iv a ld i, che di bellissim o 

intaglio si vede effigiato in angusta ca m e ra , e prop riam ente 

in quell’ abito di bontà e di m odestia che s’ ebbe v iven d o .

Per me non m ’ avvenne giam m ai di fissar g li o cch i in quel 

volto e in quegli atti, ch’ io non mi chinassi di r iv e re n za , e più 

ancora che il cuore non mi battesse d’ insolito a ffe tto , e la 

mente non s ’ affondasse a pensare quell’ uom o e a m editarne

1 proposti. A llora non tanto m i stupisco delle insigni lar
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g h ezze  ch e si narrano a v o ce  d’ uom ini o si le g g o n  per lib ri, 

quanto m i sen to  co m m u o vere  per quella sapienza (v o rr e i dirla 

cristian a) ch e m isura ed esp lora  e delibera il b en efizio  se

con d o  Γ altrui b iso g n o . P e ro cc h é  per quantunque s ’ assotti

g lin o  in  dispute o la rag io n e  o la sc ie n za , n on  so  vedere 

n e ll’ ord ine de’ casi um an i fuorché un co n siglio  im penetrabile 

a n o i ,  ch e in evitab ilm en te  prepara le sventure e le necessità 

d e’ m o rta li per m etterli a p rov a  di m erito. E  spesso accade 

ch e  in  un so l pop olo  e per le sorti m edesim e in sorgan o  odj 

e co n trad d izion i acerbissim e, e si rinfreschi la g uerra  perpetua 

fra  ch i stenta la vita  e chi siede alla cosa p u b b lica , fra l ’ a

g ia to  e il ta p in o , fra il debito de’ govern anti e il tribolare 

dei sudditi. M isera  con d izione di tem p i, quando le  grida del 

p o v e re llo  m estam ente ricercan o  1’ orecchio  de’ m a g is tra ti, e 

ai m agistrati è ineffabile ram m arico  la necessità  di strappare

il frusto ag li affam ati fig liu o li del p o p o lo , e di pesar dura

m en te su g l’ in fe lic i, fino a v o lg e r  le lagrim e in urla da di

sperati. E  tristissim a d ’ o gn i fo rtu n a , quando la pubblica sa

lu te  si dee com prare col pianto de’ c ittad in i, e a chi sin ghiozza 

penuriando di pane m ostrar la patria m anom essa n e ll’ onore, 

assalita co lle  a rm i, o straziata dalle fazio n i, o vilipesa da 

soprusi stranieri. C h i d olora  in isquallide case , tra i figliuo

letti scalzi e d ig iu n i, con  al fianco una sposa scapigliata e 

r im o rta  per tedio di v i t a , difficilm ente perdona agli accigliati 

esattori del fisco chiedenti il paiuolo od il desco a pareg

giare la som m a d egl’ ingrati balzelli. E pessim a sorte pei ul

tim o se a tristo  presente non rida una speranza n e ll’ avven ire, 

u ltim o con forto  a chi so ffre: ma le sventure d’ un popolo  son 

gravi e lu n gh e e non sanabili per ispediti consigli.

F in g etev i nella m e n te , o S ig n o r i, quel eh’ io leggerm ente 

ho a d o m b ra to , e v i parrà quali fossero un tem po le sorti di 

G e n o v a , e tanto più ree quando il V iva ld i toccava all età 

m atura. G ià  il prestito aperto ai privati oppressava il Com une,
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e con tito lo  di capitoli o com pere em pieva i registri della 

Curia. E  com e e vicenda de’ cambj che la fiducia si scem i 

quanto ingrossano i crediti e con essi lo spendio d e lle  ren

d ite , cosi i R eggitori destreggiavano dalle com pere alle avarie, 

e da queste alle gabelle, e calcato il più forte possibile sulle 

più co m u n ali, aguzzavano l ’ ingegno a crearne di n u ove, se

condo che urgevano le distrette del pubblico erario. N iu n  

possesso , niuna industria, niun traffico , non g li atti m ede

simi bisognosi alla vita scam pavano alla sottile inquisizione 

dei contributi. Tassato il ministerio dei se rv i, tassate le ca

valcature , tassato il metter vino nei d o g li, tassato il caricar 

zattere d arena o di simili salme. M alo a u g u rio , e soprat

tutto agli abbienti; se non che la tempesta dai palazzi e dai 

fori trapassò sui m ercati, e colpi la raiba che spacciava i 

fru m en ti, e la gombetta che ne dicea la m isu ra , e i navigli 

che il portavano a proda ; poi tosto 1’ em bolo e Γ o stellaggio  

e il pedaggio e il m acello; e ciascun peso sopraccrescendo 

agli antichi, nuovamente ingrossava delle salse o vu o i soprat

tasse a te m p o , non circoscritte che dall’ a rb itrio , non m ode

rate se non dai casi. Nè soli i pubblicani di P alazzo  batte

vano all’ uscio del povero; s’ aggiungevano le b isogn e edilizie 

e le cure dom estiche, magistratura dei Padri.· E  oppressori ed 

oppressi si travagliavano d’ egual ragion e, quelli a sosten ere 

la patria, costoro a cibar la fam iglia. N o n  possibile ai prim i 

l’ adem piere il vuoto di tante com p ere, intollerabile agli altri 

il durar tale inopia, peggio assai del m orire.

L o  S ta to , o Signori, è una vasta fam iglia; e quando in

contrasse nelle disdette fin qui raccontate m ’ avrebbe faccia di 

quella fam iglia, ove il padre sortito a reggerla  si dibattesse 

tra i figli che chieggon di vivere , e tra le usure che corron o  

colle ali del tempo e struggono le virtù dell’ industria e del 

pensiero. Il più accorto ad usar masserizia griderebbe a co- 

testo im pacciato : chè non serbi 1’ un di per 1’ a ltro, fo ss’ anche
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un n u lla ,  e di quel g ru zzo lo  non prem i altri avan zi accre

scendo alla so m m a, finché tu o i tuoi figliuoli non iscotiate 

di dosso quel ca ric o , a trar fiato una vo lta  e cibar senza 

lagrim e il v o stro  pan e? O p e ra  lunga (il sappiam o) e piena 

di sc o n fo rti, m a pur sicu ra , e quel che im porta laudabile e 

onesta. E  il m isero  padre tornerebbe a m ostrare i bambini 

ig n u d i, e sp ro vved u ta  la m e n sa , e in asciutto .il  d en aro; del 

quale se rim an esse  alcun n u lla , oh com e godrebbe egli di 

sfam arn e u n  tal più la sua prole ! L a  scienza m odern a ha 

rican tato  il m edesim o ai regg ito ri delle n azion i: e i regg ito ri 

d elle  n azion i rispondon o tuttavia che il fluttuar dei bisogni e 

il so verch iar  dei perico li non lascian nè tem po nè argom ento 

agli acquisti. E  il senno dei politicanti ha replicato più forte : 

arrestate il m ale sdebitandovi per altri debiti di m ano in m ano: 

salvate l ’ in ferm o che non m uoia per o g g i; il dom ani è nei 

casi a v v e n ire , troppo rileva  il tener dignità riguardando al 

p rese n te; i m ercim oni e gfi scambj tanto durano in credito 

quanto s’ in gegn an o  a rig irare  e a scherm ire ; sciagura estrem a 

e irrep arab ile  da um ano ingegno è il confessarsi per vinti.

A  questo  filo , o S ig n o ri, pende la sapienza di m olti libri 

e la  dottrin a di m olti saccenti. Pur nondim eno è dolce ad 

inten dere la lode che rend ono i più dotti stranieri alla nostra 

G e n o v a  ; da cui confessano originata la esdebitazione del pub

blico erario  per via de’ m oltiplichi. E perciocché ne com 

m endano i benefici effetti, è dritto il g loriarci d ’ aver tocca 

una m eta alla quale non giunsero m olti per erudite specula

zion i. M a g li stranieri non sanno (e pochi sanno dei nostri) 

le  prim e ca g io n i; e godranno al sentire com e procedesse da 

civ ile  pietà quel benefizio che attendono a ltr i, e sem pre va

nam ente , dalla um ana accortezza. Q uella  sapienza (cred  io) 

che tanto è sopra alla nostra ragione quanto il cielo alla terra, 

co m m u o ve talvolta  due m ali co n trarj, perchè a dissiparli si 

le v i una v irtù  che ritragga nel mondo 1’ amore suprem o. G è-
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nova fu prim a bensì al nobilissim o esem pio: m a bastò a 

G en ova un uom o solo, e quest’ uom o è F rancesco V iv a ld i.

Era il 12 aprile del 1371. Il generoso patrizio (crederei di 

vederlo) m oveva sull’ ora di terza alla S ig n o ria , pensoso 

negli atti se vu oi, ma serena la fronte ed acceso lo  sgu ard o , 

com e persona impaziente d’ indugi e deliberata ad un grande 

pensiero. L o  attendevano seduti a C onsiglio  il doge D o m e 

nico da Cam pofregoso e gli A nziani in pien num ero ; il C a n 

celliere della Repubblica, Aldebrando da C o rv a ra , m allevava  

della pubblica fede. « S ig n o ri, così il V ivaldi in trom esso  che 

fu nella C u ria , io conosco i bisogni della m ia p a tr ia , io 

sento il debito di sovvenirla quanto è possibile a buon cit

tadino. Io vi ho serbato il valsente di n ovan ta  L u o g h i 

perch essi sian vostri, come reggitori che siete e m inistri 

ad un tem po del popolo; voi perchè approdino al popolo  

usateli secondo i disegni che mi han m osso ad o ffrirveli. 

Restino i novanta titoli inscritti a mio n o m e , invio lab ili e 

sacri, che niun magistrato o collegio 0 persona del m on do 

vi possa in verun tempo 0 per qualsiasi ca g io n e , poiché 

d’ ora innanzi son cosa del popolo. Io stesso terrò  questa 

legge, dacché me ne spoglio; ma quelli de’ vo stri uffiziali 

che hanno in cura le Com pere attendano a trar le rendite 

di questa som m a, nè mai più tardi che allo scadere d ’ ogn i 

anno. D e ’ quali proventi voglio  ch ’ altri se ne r ic o m p rin o , 

e 'che fruttino a lor volta, e de’ nuovi frutti e de’ nu ovi 

acquisti altri acquisti ed altri frutti si vengano m oltiplicando 

per correr d’ anni, finché si soddisfaccia a quanti son o i , 

com peratori del grosso credito che vo i chiam ate della Gran 

Pace. Cassato questo, si volga l ’ ufficio vo stro  sulle altre 

C om pere, 0 gravi che sieno 0 leggeri, nè in perpetuo s’ ar

resti m entre avanzi un sol debito nella R e p u b b lica , m entre 

si legga nei cartularj un balzello che pesi sui vo stri e m iei 

cittadini. C osì fatta è la mia volontà: trasgredita la quale,
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od anche in  parte negletta , o per m e stesso s ’ io  sarò v i v o ,

o per m ano d e ’ m iei su ccessori, r ip ig lio  il m io  don o » ( r ) .

A ssen tiro n o  i m ag istra ti, e ad una vo ce  lo d a ro n o  che 

1’ atto così si rogasse com e piaceva a F ra n c e s c o , e stan ziaron o 

che in  b reve  epigrafe n ’ andasse notizia ai presenti e ai futuri. 

N o n  si v id e m ai più onesto  co n v e g n o , d ’ un m agn an im o che 

m ette le g g i a un Senato e d’ un Senato che si le g a  ad un 

cittad in o, stipulan do scam bievolm ente non per sè m a pel bene 

com un e. C h e  se m ai dom andaste, o S ign ori, quanto regg esse  

e fin  d ove  il sottile  tro vato  di F ran cesco  V iv a ld i, nè potrei 

sdebitarm i co n  piena certezza , nè ritenerm i eh ’ io  non p ia n 

g essi co n  v o i la  irreparabile caducità degli um ani concetti. 

In  qual tem po e in qual gente si tenne in tal p regio  la san

tità dei co n tra tti, che scam passero agli assalti della fortuna 

non dico  i c iv ili is titu ti, m a quelli ben anche con secrati da 

pietà e re lig io n e ?  Q u esto  so lo  m ’ è dato risp o n d ervi, e vi 

parrà m a ra v ig lia , che in  term ine di sedici lustri, o p oco  o ltre , 

sc riv e v a n s i su lla  co lo n n a del V iv a ld i novecen to  v e n t’ un m i

g lia io  di lire  e quattrocen to  n ovan ta per g iun ta; di tanto erano 

cresciu te  le  n o v e  m ila larg ite  (son  quasi per d ire) a m em oria 

d e ’ v iv i;  di tanto erano scem ate le gravezze com un i, e d ’ ora 

in o ra  scem avan o. M a F ran cesco  dorm iva da lun go  tem po la 

pace dei g iu sti : felice, che chiuse g li occhi nella  fede del be

neficio  : fe licissim o che non vide le sorti che in età più vi

cin e  ne tu rb aron o  i m irabili effetti!

P e r  v e r ità , se l ’ affetto de’ pietosi guardasse pure al con 

tinuo rim u tarsi e travo lgersi che fanno quaggiù le  opere m or

t a l i ,  sarebbe troppo a tem ere eh ’ ei non restassero di fare il 

b en e , e sgom b erassero  il cam po ai tem erarj trafficatori di va

nità. M a sien grazie a ll’ E te r n o , che negando saldezza alle 

co se  d egli u om in i, ha benedetta per altra parte e santificata

( i )  V e d i il D ocum en to in fine.
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1 eredità dell’ esempio. E sì che Γ esem pio di F ra n ce sc o  V i 

valdi fu il lievito che scaldò cento p etti, fu Γ e v a n g e lica  se

nape che mise germ oglio e si levò  in salda pianta. O h  Γ e- 

lettissim a schiera che corre sull’ orm a di quel gen tile , e contra 

i pericoli della fortuna ne rincalza i m agnanim i in ten dim en ti ! 

"Non è ricco patrizio che non s ’ in vogli di segu itarlo  : che 

dico ? che non procacci d’ entrargli innanzi nel n obile  arrin go. 

N o n  vo lge  un secolo che due Luciani, G rim aldi e S p in o la , per 

virtù de’ m oltiplichi, hanno scossi dal p overo  i m olesti tri

buti dell’ annona e del v in o , e di quanto è desiderabile a chi 

stenta la vita. V edi un D om enico Pastine, un A n to n io  D oria , 

un Eliano Spinola, due G en tili, G erolam o e P ie tr o , un F ra n 

cesco Lom ellino, un Dario V iv a ld i , allargare la  m ano a tutti 

quanti i bisogni del pubblico; e nuovam ente un G ia n o  G rillo , 

un Battista Lercaro, un Raffaele S a ivago , un M an fredo  C en - 

. turione, un Andrea de Fornari e più a ltr i, p ro v ved ere  del 

loro peculio onde i frumenti che natura ricam bia al sudore 

dell’ operaio non rincarino per nuove gabelle. N e lla  qual gara 

è tanto e così ardente il com petere, che alla p rivata  m unifi

cenza poco è che non manchi e m ateria e arg o m en to  ; ma 

1’ opera de’ generosi si volge con sim ile industria ad altre ed 

altre form e di carità: e Ansaldo G rim aldi apre scu o le  e so v 

viene agli o sp izj, e due da Passano, Filippo e G iu lio , desti- 

nan lim osine ai poverelli, e L azzaro  D oria a dotar p u lze lle , 

e Battista Grimaldi a restaurare il Palazzo p u b b lic o , ad am - 

m egliorare 1’ antico molo e 1’ acquedotto ed il p o r t o , a riforn ir 

le g a lee , a riempier le canove, a ricattare g li sc h ia v i, a m a

ritar le fanciulle, ad aggrandir g li spedali, a sostentare i cenobj.

Ben fecero i Protettori delle C o m p e re , quando travasate  le 

ragioni del debito nella nuova Banca che si ch iam ò da 

san G io rg io , curarono senza dim ora che le persone di quei 

benem eriti, scolpite di marmo e lodate in e p ig ra fe , passas

sero a documento d’ amore nella più tarda posterità. Io  m i
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p rostro  a q u e ’ v o l t i , io  m i esalto nelle pietose le g g e n d e  onde 

in vitan o  i cittadini a g io va re  la patria. V era m en te  barbaro ed 

in civ ile  m i parrebbe quel secolo  che rim ovesse di lu o g o  si 

care im a g in i, o patisse che m ani profane ne facessero  strazio. 

E  in  tal pen siero  m i travag lio  per m od o , che al fen dere che 

pur si dee quel p a la zzo , m i stanno m estam ente n el cuore 

quelle  lapidi e que’ sim ulacri, che altrui n egligen za  o disam ore 

alle n ostre  m em orie  0 troppo studio di cose n u o v e , n on  ci 

to lg an o  in parte cotan to tesoro di g loria  per n o i e di esem pj 

pei n ostri n ipoti. E  s ’ io  non sapessi di che g en tile zza  si 

vestan o  i m agistrati che veglian o alla cosa p u b b lica , s ’ io 

n on  sapessi di che zelo  s ’ accendano per quanto è proficuo 

alla  n ostra  e alle venture g en erazio n i, ardirei supplicarli in 

n o m e di G e n o v a , in n om e d’ Ita lia , in nom e del m o n d o , a 

v o le r  p ro v ved ere  anzi tem po che non un sa s so , n o n  una let

tera od un segn o  qualsiasi abbia a scoscendere fra le  r o v in e ,

o  a perir so tto  i colpi.

E  degn o fatto  m i parrebbe pur q u e sto , che 1’ im agin e di 

F ra n c e sc o  V iv a ld i,  da lun ga pezza m urata, e sto per dire 

n ascosta  in un quasi r ic e tto , uscisse a vista di tutti nel 

lu o g o  più eletto  ed aperto d ell’ edifìzio ; acciocché c o m ’ egli 

fu p rim o nel m ettere le  sostanze e l ’ ingegno a gran  prova 

di c iv iltà , cosi riscotesse dai cittadini le prim e lo d i, e prim o 

sv eg liasse  n e ’ cuori la fiam m a d’ una onesta em ulazione. P e

ro cch é  ai n o stri g io rn i, o spregiatori che siano od increduli 

d ’ o gn i antica v ir tù , si vu o le usar forza con argom en ti palesi 

e in n egab ili: si vu o le  con fon dere, e se è possibile tirare a 

v e rg o g n a  la m atta furia dell’ arricchire co ll’ esem pio della ric

ch ezza  che offerta in copia dalla fo rtu n a , si fece com un e agli 

s fo r tu n a ti, e contenne sé stessa nell’ aurea m ediocrità. A  

cercar su pei fo r i, a spiar nei m ercati e adocchiar negli 

sc a m b j, che cosa ci resta oggim ai di cittadinesco fuorché il 

n o m e nei censi e la lingua per lusingare?
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B e n ch é , quale sdegno mi m uove contra 1’ età p rese n te , ch e 

non sia giustam ente dovuto a quanti furono e a quanti per 

avventura saranno i secoli e le condizioni del m o n d o ?  C o sì 

fatta è la natura degli uom ini, che alla prim a ro z z e z z a , ine

sperta fuorché del patire, tenga dietro l ’ industria a m ig lio 

rarne le sorti : che sèguiti a questa il talento d egli agi e della 

potenza; da ultim o Γ abbandono d ’ ogni m aschia virtù  e d’ o gn i 

affetto gentile. O n d ’ io mi consolo  di questa fede, che la di

vina Bontà regolatrice de’ casi um ani, non resti m ai di sco- 

prirci fra i vizj m olti tanto raggio  d’ am ore che vin ca  la 

densa tenebria degli errori, e ritiri g li erran ti alla luce 
del vero.

D ella qual fede (poiché soprattutto rileva il p resen te) m i 

sia caparra e solenne argom ento il tuo esem pio ben n o to  a 

noi tutti e ammirabile a quei che verran n o, o G en tild on n a 

dei Brignole-Sale. Conciossiachè nel nobile rifiuto  che tu fa

cesti in benefizio della patria co m u n e , non m ’ è so lo  stu

pendam ente pregevole la larghezza dell’ a n im o , m a ben’ anche 

e più m olto 1’ opportunità del gran dono, onde si rich iam ano 

gli asserviti costumi all’ affetto delle arti graziose e a ll’ uso 

sapiente delle ricchezze. Io non intesi chi ti lodasse di gen e

ro sa , senza addentrarsi nella tua m ente, p erch ’ io non dica 

negli intim i secreti del cuore. E quasi parlando i tuoi n ascosi 

pensieri, che è (domandavano) che è l ’ abbondare della fortuna, 

se non quel soverchio onde lo spirito d’ am ore ci v u o l d i

spensieri al m aggiore bisogno? C h e se al fortunato dee pure 

tornarne alcun ben e, forsechè non è m olto che una città  tutta 

quanta spaziando per le auree sale, m aravigliando g li squisiti 

d ip in ti, e piacendosi in un’ eletta d’ ingegni che quinci tor- 

ranno sprone alla gloria e docum ento al v a lo re  e guid er

done alle oneste fatiche, benedica al tuo santo c o n c e tto , ed 

im pari il tuo nome ai figliuoli dei fig li?  E non  sarà grandis

sima c o s a , che dopo, tanta arte di carità ch e illu strò  per
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m ille guise più  se co li, trovasti a n co ra , p rovvid am en te  sagace, 

com e g io va r la  tua terfa  con  nuova form a di ben efizio  ? C he 

se le tracce d e ’ vostri antichi eran degne a ten ersi con de

vo to  r ig u a rd o , tu hai d ’ altro lato a piacerti n e l m agnanim o 

C o n s o r te , il quale non che p rosegu irle , m a s ’ apparecchia di 

trapassarle in  sussidio della operosa indigenza. C o s i  se cento 

altri la rg h e gg iaro n o  a m enom ar la sven tu ra, ed entram bi V o i 

so cco rre te  a lla  sm arrita v ir tù , confortando g l ’ in g eg n i a leg

giad ri s tu d i, e avvalorando il m eschino che ha scarso  alim ento 

dal q uotid ian o sudor della fronte.

F o rtu n a ti, o S ig n o ri, e fortunati le m ille v o lte  c o lo r o , ai 

quali bastano le sustanze ed il senno per m ettersi n ella  schiera 

on orata  che conosce per gu id a, per m ae stro , per principe 

F ran cesco  V iv a ld i!

I

D O C U M E N T O .

«A cco rd i stipulati tra Francesco Vivaldi e la Signoria  

per I’ istituzione de’ moltiplichi.

(Archivio di san G iorgio; Cartulario P. S. della Compera della Pace per l ’ anno 1378,

fot, 132-33).

M C C C L X X I  die X X I  aprilis.

D e  m an dato  et voluntate D om in i Francisci de V ivald is est quod loca 

non aginta  s ive  1. v im  pro ipsis locis l x x x x  com putatis scripta et scripte 

super ip su m  sic  scripta super ipsum  Franciscum  stare debeant in colum na 

ipsius n ec  de super ipsum  et colum na sua dicta loca l x x x x  aliquo tem pore 

p o ssin t describi et scribi super aliquam  personam  corpus collegiu m  et uni

v e rsita te m  e x  a liqua ordinatione com m unis Janue condita seu condenda 

n ec  p er ip su m  F ran ciscu m  seu alium  ejus nom ine donec infrascripta con

ten ta  in  p resen ti instrum ento inferius inserto et scripto et com posito manu
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A ldebran di de C o rva ria  notarij m c c c l x x i  die x n  a p rillis  fuerin t adim 

pleta et quod de proventibus ipsorum  locorum  qui p roceden t de cetero  et 

in futurum  ex  locis ipsis fiat et fieri debeat ut in fra 'd icetu r et con tin etur 

in infrascripto et in dicto instrum ento de verbo ad v erb u m  p resen tibus 

testibus ad hec vocatis et rogatis A n th o n io  de G avio  n otario  et Jen uyn o 

de P issin a.

T en o r autem instrum enti talis est.

In nom ine D om ini amen. N obillis v ir  Franciscus de V iv a ld is  quondam  

L eo n ellis  sciens quod com m une Janue est quam pluribus creditis oneratum  

propterea quod per ipsum com m une ex  ordinatione p resid en tiu m  ipsius 

com m unis qui pro temporibus fuerunt im posite sint q u am p lures com p ere 

pro quibus et ex quibus solvantur certe assignationes c iv ib u s Janue seu 

habentibus ab eis causam : volens ipse Franciscus in h ac p arte  quantum  in 

eo est utilitati et com odo reipublice providere ex causa don ation is inter 

v ivos que am plius revocari non possit jure ingratitudinis v e l occasion e  

v e l causa salvis sem per infrascriptis et que infra d icen tu r: D o n a v it et 

titulo donationis concessit et tradidit seu quasi m agnifico et p oten ti dom in o 

dom ino D om inico de Cam pofregoso D ei gratia Januensium  D u c i et p o 

puli deffensori ac suo provido consilio recipienti et stip u lan ti n om ine 

com m unis Janue loca nonaginta in com pera m agne p acis s ive  libras 

novem  m illia  computatis pro ipsis locis l x x x x  m odis et form is et con 

ditionibus infrascriptis et ut ex ipsis locis et p roventibus qui p roceden t 

ex eis fiat et fieri debeat ut infra dicetur : Et eo casu quo non fiat ut in 

om nibus et per om nia presens donatio habeatur penitus pro n on  facta. 

V id elicet quod dicta loca scripta sint super ipsum  F ran ciscu m  nec desuper 

colum na sua dicta loca possint aliquo tem pore describi et scrib i super 

aliquam  personam  corpus collegium  seu universitatem  ex  aliqua ordin a- 

cione com m unis Janue condita seu condenda donec in frascrip ta  om n ia  

sint adim pleta: et solvit et donavit quod proventus spectantes ad dicta  

loca  et qui in futurum spectabunt habeantur et p ercip iantur per P ro te c to 

res Com perarm i! qui nunc sunt et pro tem pore fuerint et qui accip ian t 

proventus dictorum locorum et ipsos proventus in fine anni si v o lu erin t 

ponere et collocare in emptione locorum  .dicte com pere que scriban tu r 

super dictum Franciscum  in colum na sua et quod n on  p ossin t describi 

aliquo tem pore prout de dictis locis nonaginta dictum  est donec om n ia  

et singula infrascripta fuerint adim pleta et que loca  em i debebunt ex 

dictis proventibus infra menses duos usque in sex ad p lu s finito  anno
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si\ e  u ltim a  p a ga  que est de m en se  feb ruarij: Ita quod sin t em p ta  loca  

ex  dictis p ro ven tib u s et scrip ta  super dictum  F ran ciscu m  p er to tu m  m en 

sem  ap rilis seu  etiam  augu sti tun c p ro xim e subsequentis et su bsequ en d u m  

annis su ccess iv is  accip ian tu r p ro ven tu s ipsorum  lo co ru m  p er d icto s P r o 

tectores et em an tu r lo ca  fin ito  d icto  anno in dicta com p era  e t in fra  dictum  

tem pus seu  tem p o ra  que scrib an tu r super dictum  F ra n ciscu m  et sic  suc

c e ssu  e s in g u lis  annis do n ec om n ia  lo ca  dicte com p ere  fu erin t em pta 

et acqu isita  qu e su n t in dicta com p era nec ad a lium  u su m  p roven tu s 

p ercip ien d i c o n v e rt i p ossin t a liq u o  quovis m odo v e l in g e n io  d irecte  vel 

p er in d ire ctu m  qui dici v e l e xco g ita ri posset. E t p ostq uam  satisfactum  

fuerit om n ib u s p articip ibus dicte com pere tunc et in dictn m  casu m  pro- 

'e n t u s  a ss ig n ati d icte com p ere  accip iantur per dictos P ro te c to re s  ut supra 

e t con\ ertan tu r in em p tion em  aliarum  com perarum  dicti cap itu li prout 

\ id e b itu r dictis P ro tecto rib u s: que lo ca  m odo p rem isso  scrib an tu r super 

d ictu m  F ra n ciscu m  et sic  fiat su ccessive  m odo et form a p re m issis  donec 

fuerit satisfactum  particip ibus om n ium  com perarum  com m un is Janue ca

p itu li tan tum  et ab inde in antea com m une Janue de dictis lo c is  et pro- 

\ entibus faciat ad suam  liberam  volu ntatem . E t ut predicta  m eliu s exe- 

cu tio n i m an d en tu r teneantur P ro tecto re s  qui nunc sunt v e l illi qui pro 

tem p o re  fuerin t in  fine anni eoru m  reddere et facere P ro tec to rib u s  suc

cesso ribu s su is p len am  et veram  racion em  de gestis per eos v ix itato rib u s 

cap itu li qui p ro  tem p o re  fuerint. In casu vero  quod predicta  om n ia  et 

sm gu la  n on  fiant v o lu it ipse F ran ciscu s presentem  d on ation em  haberi 

p enitus p ro  n on  facta ita quod ex tunc ex quo fuerit con trafactum  dicta 

lo ca  que scrip ta  rep eriantur super dictum  F ranciscum  sp ectent et perti

nean t p len o  jure ad dictu m  F ran ciscu m  si tunc v iveret et si non v iv e re t 

ad h ered es su os ita  quod in  dictum  casum  ipsi heredes sui de ipsis locis 

q u i tun c fu erin t e t p ro ven tib u s ipsorum  possint facere ad suam  liberam  

v o lu n tate m . V e r s a  v ice  p refacti m agnificus dom inus D u x  et suum  C o n 

siliu m  v id e lice t ipse dom inus D u x  et in presentia sui C o n s ilij A n tia - 

n oru m  in  quo C o n s ilio  in terfuit plenus num erus dom in orum  C o n silia 

rio ru m  et qu oru m  qui interfuerunt 'nomina sunt hec :

D . M ag ister Johan nes B ustonus P rio r  Jacobus de F ranciscis

M an u el de Ju lian o , Franciscus Subiarius

D e se rin u s B ord on us I 0h. de B racellis

S tep h an u s de San cto  B ias io  N ic . de R ech o

N ic o la u s  C am p an ariu s P etro  B ellogiu s et

L u cian u s P a n iciu s Lanfrancus de P agan a.
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A l  ipsi C onsiliari] in presentia consensu et auctoritate ipsius d o m in i D u c is  

absolventes se ad ballottolas albas et nigras et fuerunt b a llo tto lle  a lb e  

invente tresdecim  num ero et nigra nulla  et in om nibus o b se rv a ta  fo rm a  

R egu llarum  com m unis Janue nom ine et v ice  ipsius C o m m u n is  Janue : 

A cceptantes predictam  donacionem m odo et form a in o b se ru atio n e m  

prem issorum  prom ixerunt ipsi Francisco solem niter stip u la n ti e t re c i

pienti prò se et heredibus suis dicta loca et proventus ip so ru m  lo c o ru m  

qui pro tem pore fuerint et proventus quorum cum que lo co ru m  p ro p te re a  

ex  eis em endorum  in aliud usum non convertere seu  cap ere  seu  capi 

facere quam  ut supra in omnibus et per om nia de ipsis lo c is  ta m  p re- 

sentibus quam  futuris et proventibus ipsorum  facere et d isp o n ere  e t fier i 

facere in om nibus et per om nia secundum  voluntatem  d icti F ra n c is c i de 

qua superius fit mentio et etiam voluerun t et con sen tierunt (sic)  in  R e 

gulis fiendis per Regulatores primo elligendos presentem  d o n a c io n e m  et 

om nia et singula contenta in* presenti instrum ento a p p ro b en tu r ratiffi- 

centur et confirm entur in Regulis eorum  ut voluntas ip sius F ra n c isc i 

efficacius observetur: Et etiam predictis om nibus et s in g u lis  co n sen se

runt et assenserunt pro bono et utilitate dictarum  co m p e ra ru m  v id e 

licet Protectores Visitatores et C onsules quorum  n om ina sunt h e c :

D . M agister Johannes Bustonus Prior N icolaus de R e ch o  

D om inicus Lercarius A n driolus de M ari et

B artholom eus Longus Janus Im p erialis.

A ym o n u s M arocellus

N om ina vero Visitatorum  qui sunt duo sunt h ec:

V alarianus Lom elinus et D agnanus Gam barus 

A n thon ius de G avio notarius unus ex  duobus C on sulib us P a c is  

Janus Im perialis D am iani unus ex Consulibus assign an d o ru m  m u

tuorum .

Et est actum in presenti contractu specialiter et exp ressu m  qu od  in 

prim o juram ento quod subeant Capituli P rotectores addatur sa cra m en to  

ipsorum  quod ipsi observabunt om nia et singula que in  p resen ti in stru 

m ento continentur que sibi ipsi tenentur observare qui s ic  ut supra pro

m iserunt ipsi Francisco solemniter stipulanti ut supra facere  .et ad im p lere  

in om nibus et per omnia et effectualiter secundum  v o lu n tate m  d ic ti F ran -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO

cisci superius exp ressam . E t ut predicta  m ajoris ro bo ris h a b ea n t firm itatem  

tam  dicti dom in us D u x  et C o n siliu m  quam  ipsi officiales co m p era ru m  volu e

runt quod dicta  p acta  con ven tion es et dicta donatio ut su p ra  sic  facta scri

bantur in  C a rtu la r io  dicte com p ere  in carta in qua scrip ta  eru n t dicta 

loca  n on agin ta  et sic su ccessive  sin gulis annis donec p red icta  om n ia  et 

sin gu la  fuerin t adim p leta  : et etiam  ponatur unus lapis su p er lo cu m  in quo 

con su lun t P ro te c to re s  in quo lapide sint sculpta ista v erb a  : Notum  sit 

omnibus quod F ranciscus de V ivald is q. D . Leonellis assignat loca, nonaginta 

ad scribendum  in Comperis capituli modis et form is de quibus f i t  mentio in 

publico instrum ento scripto et composito manu A ldebrandi de C orvaria no

tarij et cancellari'j communis Janue M C C C L X X I  die X I I  aprilis. Q u e  om nia 

et s in g u la  prefatu s dom inus D u x  et C on silium  et O ffic ia les dictarum  

c om p eraru m  n om in e  ipsarum  ex una parte et dictus F ran ciscu s e x  altera 

a tten dere c o m p le re  et ob servare  juraverunt et prom isserunt a lioqu in  penam  

dupli ejus to tiu s in quo sive  de quo et quotiens con trafactum  foret vel 

u t su p ra  n on  ob servaren t cum  restitucione om nium  dannorum  interesse 

et exp en saru m  litis  et extra  : ratis sem per m anentibus om nibus et singulis 

p ie d ic tis :  e t p ro in de et ad sic  observan dum  om nia bona dicti Francisci 

habita  et haben da p refacto  dom in o D u ci et C o n silio  ut su p ra  stipulanti 

o b lig a v it e t d icti dom inus D u x  et C on siliu m  dicto F ra n cisco  solem - 

niter stip u lan ti ob liga veru n t et yp otecaveru n t om nia bona dicti com m unis 

habita  et h aben da illa  v id e lice t que ex form a capitulorum  dicti com m unis 

n on  sunt p ro h ib ita  ob ligari et quod instrum entum  reg istretu r in registris 

com m un is Janue et capituli.

Q u ib u s om n ibus et sin g u lis  dom inus M atheus qm . dom in i L eo n is de 

E ssio  m ile s  P o testas c ivita tis Janue et districtus presentem  donacionem  

et om n ia  et s in g u la  suprascripta tam quam  legitim a et le g itim e  insinuata 

a p p rob avit et ra tifica v it et statuit et decrevit presentem  don acion em  et 

om n ia  et s in g u la  suprascripta obtinere debere perpetuam  roboris firm itatem  

qu em ad m odu m  don acion em  legip tim e insinuat apud m agistratum  census 

et etiam  in frin g i non posse aliqua ratione v e l causa que dici v e l excog i

tari p ossit.

A c tu m  Janue in  palatio ducali in terraticha ubi con silia  dicti dom ini 

D u cis et C o n silij celebrantur : anno dom inice nativitatis M C C C L X X I indictione 

octa va  secundum  cursum  Janue die x n  aprilis circa terciam  : presentibus 

dom in is C e les te rio  de N ig ro  jurisperito M archo G en tilli G eo rg io  de C la- 

v a ro  R affaele  de G oascho notario et cancellario ac Badassalle de Pineto 

n otario  testes (sic) vocatis et rogatis.

T esta tu m  et publicatum  manu Aldebrandi de C orvaria  not. et cancellarij.
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N el C artulario Ϊ454 della stessa Compera T a cis , in capo alla colonna di Francesco V ivald i si 

le g g e  cosi:

Franciscus de V iv a ld is  q. L eo n ellis

L ib re  noningente v igin ti una m illia  quadringente n on agin ta  so ld i duo 

et  denarij novem  cum dim idio. —  S ive  L . d c c c x x i  c c c c l x x x x . S. i i . 
D . v in i  i/2

S O C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A

' · ( Continuazione da pag. 114 )

V i l i .

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a .

T orn ata  del 7 febbraio.

Presidenza del cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il socio Desim oni legge la seguente sua M em oria  sui Q uar

tieri dei Genovesi a Costantinopoli nel secolo X I I .

M i gode Γ animo nel vedere la Società n ostra  o gn i g io rn o  

più guadagnare amici e corrispondenti, e stendere le sue fila 

anche fuori d’ Italia. D i gran van taggio  per n oi era sovrat- 

tutto il rannodare relazioni coi D otti d e l'M a r  N e ro  e della 

G recia: i quali per la profonda cognizione de’ lu o g h i con

giunta alla cognizione della loro  storia ci fornissero sussidii 

tanto più im portanti per n o i, quanto più colà ebbe G en o va  

nel m edio evo larga parte di potenza e di g loria . O ram ai il 

nostro inten to  approdò: i signori Bruun e J u rg ie v icz , P ro 

fessori dell’ U niversità di O d essa , a nom e anche di quella 

benem erita Società storica, ci inviarono g li eruditi studi p rop rii 

e dei colleghi. Da Costantinopoli quel C o n so le  gen era le  di 

F ran cia, il signor B elin , già chiaro per pregiate p u b b licazio n i, 

ci fece 1’ onore di due esem plari della sua recen te e lodata

11
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